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Il subacqueo in bottiglia

Materiali

· Una bottiglia di plastica grande 

· Acqua

· una teglia d’alluminio piccola usa e getta

· una cannuccia pieghevole

· una graffetta

Ipotesi: 

vogliamo dimostrare come l’aria sia meno densa dell’acqua.

Procedimento:

disegna sul fondo della teglia d’alluminio piccola usa e getta la sagoma di un piccolo sub ( dimensioni altezza 6 cm, larghezza 2 cm);

ritaglia la sagoma del sub;

taglia la parte flessibile della cannuccia, tenendone circa 2 cm da una parte e dall’altra;

piega la cannuccia e spingere la graffetta dentro i fori alle due estremità;

fissa la cannuccia al sub;

riempi la bottiglia d’acqua fino all’orlo

mettere dentro il sub e avvita bene il tappo;

Premi le pareti della bottiglia

Cosa succede?
Il piccolo sub andrà a fondo  mentre appena sarà rilasciata la pressione sulla bottiglia il sub risalirà.

Perché? 

Una bolla d’aria è rimasta intrappolata nella cannuccia.

L’aria dentro la cannuccia piegata è meno densa dell’acqua attorno: perciò il sub galleggia. Quando schiacciamo la bottiglia spingiamo l’acqua dentro la cannuccia  l’aria verrà compressa dalla spinta dell’acqua  e il sub risulterà troppo pesante per galleggiare così andrà a fondo. Quando smettiamo di schiacciare la bottiglia un po’ d’acqua esce dalla cannuccia permettendo all’aria di dilatarsi nuovamente, quindi la densità dell’acqua nella cannuccia diminuisce e il sub risale galleggiando.

Un sottomarino funziona come un sommozzatore. Nel suo scafo sono alloggiati dei serbatoi speciali, le casse di zavorra, che si possono riempire d’aria o d’acqua. Quando sta in superficie queste casse sono piene d’aria. Il peso del sottomarino controbilancia la spinta verso l’alto dell’acqua  e dunque galleggia. Per immergersi le casse vengono riempite d’acqua.

Scuola: D.D. Monti Iblei

Disciplina: Scienze

Parole chiave: acqua, aria
Ordine di scuola: scuola primaria
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